
FONDAZIONE PAPA GIOVANNI XXIII
Via Arena 26, 24129 Bergamo

CENACOLI GIOVANNEI - Novembre 2025

«Bulgaria, il Paese che papa Giovanni XXIII 
non ha mai dimenticato»

ignaziana tra XVII e XIX secolo. Una raccolta di massime spirituali, brevi 
pensieri, sentenze e meditazioni attribuite a sant’Ignazio di Loyola e ad 
altri grandi autori della Compagnia di Gesù. 

Sottolineature

- Sollecitudine per i preti cattolici di rito orientale che non hanno di che 
vivere. 
- Attenzione ai preti che stanno compiendo un percorso di riabilitazione 
dopo un periodo di crisi
- Commemorazione del Concilio di Nicea
- Preoccupazione circa il nuovo segretario che la Santa Sede vuole 
assegnargli
- I libri per nutrire la sua vita spirituale

Spunti per la condivisione

1. Roncalli spende tempo, energie e soldi per accompagnare preti in crisi. 
Anche oggi ce ne sono: come sostenerli e aiutarli? Più in generale, come 
stare accanto a coppie in crisi, a persone depresse?

2. Roncalli chiede offerte di Sante Messe per poter soccorrere preti 
poveri. Oggi, da noi, i preti hanno uno stipendio: ha ancora senso dare 
un’offerta per la Messa? La Messa si “paga”? Quanto “costa”? 

3. Proprio oggi, papa Leone si è recato a Istanbul, nella cattedrale di Santo 
Spirito, dove Roncalli ha officiato per 10 anni. Da qui, nel pomeriggio, è 
partito per Iznik, nome moderno di Nicea, per un incontro ecumenico di 
preghiera, accolto dal patriarca ecumenico di Costantinopoli, Bartolomeo, 
nella zona degli scavi archeologici dove si trovano i resti della basilica del 
IV secolo sommersi dopo un terremoto: è il luogo dove nel 325 si svolse 
il Primo Concilio di Nicea. E insieme hanno proclamato il Credo niceno-
costantinopolitano. Che cosa sappiamo di questo viaggio? E del concilio 
di Nicea? 

Preghiera finale

Padre nostro
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Preghiera iniziale 
(di papa Leone XIV)

Santo Spirito di Dio, tu guidi i credenti nel cammino della storia. Ti ringraziamo 
perché hai ispirato i Simboli della fede e perché susciti nel cuore la gioia di professare 
la nostra salvezza in Gesù Cristo, Figlio di Dio, consostanziale al Padre. Senza di 
Lui nulla possiamo.
Tu, Spirito eterno di Dio, di epoca in epoca ringiovanisci la fede della Chiesa. Aiutaci 
ad approfondirla e a tornare sempre all’essenziale per annunciarla.
Perché la nostra testimonianza nel mondo non sia inerte, vieni, Spirito Santo, con il tuo 
fuoco di grazia, a ravvivare la nostra fede, ad accenderci di speranza, a infiammarci 
di carità.
Vieni, divino Consolatore, Tu che sei l’armonia, a unire i cuori e le menti dei credenti. 
Vieni e donaci di gustare la bellezza della comunione.
Vieni, Amore del Padre e del Figlio, a radunarci nell’unico gregge di Cristo. Indicaci 
le vie da percorrere, affinché con la tua sapienza torniamo ad essere ciò che siamo in 
Cristo: una sola cosa, perché il mondo creda. Amen.

Il tema e il contesto

1. Dopo i primi mesi in Bulgaria, Roncalli riesce a ottenere dai suoi superiori 
in Vaticano il permesso di qualche giorno di vacanza, approfittando del 
fatto che accompagna a Roma un gruppo di bulgari in pellegrinaggio per 
l’anno santo. Torna così a Sotto il Monte, da dove scrive questa lettera a 
don Testa, che in quel periodo lavora in Vaticano e diventa un po’ il suo 
“procuratore”.

2. Roncalli comprende che la sua permanenza in Bulgaria durerà a lungo, 
contrariamente a quanto pensasse all’inizio. Così inizia a progettare di 
stabilirsi in una residenza propria, che però bisogna allestire con scarsità 
di mezzi: «Sin qui ho detto la S. Messa in una camerina disadorna di 
questa povera casa destinata ai preti Uniati e con arredi prestati dai Padri 
Cappuccini. Se dalla Congregazione si darà risposta all’ultima mia (che 
del resto domandava la stessa cosa che nella prima) io potrò cercarmi una 
casetta, essendo impossibile passare l’inverno dove mi trovo ora».
3. Ciò che assilla il cuore del Visitatore apostolico in questi mesi è la 
situazione di due preti bulgari: don Girolamo Stanov, 38 anni, macedone, 

che dopo gli studi filosofici in Germania, tornato in patria sostiene i 
cattolici profughi dalla Macedonia, suoi connazionali, ma per alcuni suoi 
atteggiamenti faziosi viene sospeso a divinis, pur non essendo “quel 
brigante o quell’agitatore che fu descritto a Roma”. E Roncalli commenta: 
«Disgraziatamente in questi anni non ha trovato qui né una parola né 
un cuore di padre o di fratello per lui. Con la mia venuta qualcuno si 
aspettava che io lo soffocassi o che gli ponessi il terribile aut aut. Ho 
preferito trattarlo bene, lasciandolo sospeso finché egli non si decidesse a 
mettere l’abito, e ciò per rispetto alle precedenti disposizioni dell’autorità 
ecclesiastica, ma insieme eccitandolo a essere buon prete».

4. Il secondo caso riguarda don Carlo Raev, 44 anni, parroco: da 10 anni 
ha intrapreso una dura lotta contro il suo vescovo e i padri Passionisti, 
«quasi tutti olandesi, come il vescovo, in nome del nazionalismo Bulgaro e 
secondo il motto che deve avere la sua applicazione anche nel reggimento 
ecclesiastico: la Bulgaria ai Bulgari. Durante questa lotta se ne sono fatte 
di tutti i colori: lui ha commesso corbellerie così grosse da farlo degno 
di qualunque punizione… Il Governo bulgaro ha sostenuto il rivoltoso 
come un eroe nazionale, io da Propaganda fui messo in guardia dal 
trattare con lui, e invitato nelle istruzioni datemi a usare molta prudenza. 
La piaga però era grave e qui continuava a far sangue. Con l’aiuto del 
Signore, ho messo in pratica la prudenza del Buon Pastore che cerca 
anche la pecorella smarrita e la insegue… Il povero Raev mi è caduto 
nelle braccia come gli uccelli di mare che cadono quasi morti sulla riva». 

5. Roncalli si trova in gravi difficoltà economiche, anche perché ha 
sborsato di tasca propria quanto occorreva per aiutare i due preti sospesi e 
senza nessun sostentamento. Da Roma i soldi arrivano con il contagocce: 
«E non arriva ancora niente… Ciò che soprattutto mi affligge è che se si 
scrive si ha poi l’aria di seccatori. Ho mandato i conti. Sono sicuro che 
si dirà che si è speso troppo: mentre di fatto ho vissuto come un frate. 
Pazienza… pazienza».

6. Roncalli incarica don Testa di procurargli dei libri. Uno di questi si 
intitola Scintillae Ignatianae (Scintille ignaziane): è un’opera ascetica e 
spirituale pubblicata dal gesuita Gabriele Hevenesi (1656-1715). Si tratta 
di uno dei testi devozionali più diffusi nella tradizione della spiritualità 
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I testi di A.G. Roncalli – Giovanni XXIII

I. Carvico-Sotto il Monte, 13 novembre 1925
Carissimo don Gustavo. La mia botte comincia a sgocciolare. E 
ti dirò che [sono] molto contento di aver fatto e di finire que-
ste vacanze, tanto più mi sento lieto di riprendere il mio lavoro 
nella mia Bulgaria che non è certo l’Eldorado, non dico delle 
Missioni Diplomatiche della S. Sede, ma neanche delle Missioni 
Cattoliche, eppure mi è cara perché là mi vuole la provvidenza. 
In seguito alle mie, a te e a mons. Giobbe, a proposito di mons. 
Camponovo non ho altre risposte. Sto sempre in attesa. A te ora 
mi raccomando per alcune piccole cose che certo con la tua solita 
velocità mi  concederai presto anzi subito.
1) Acquistare da Pustet l’opuscolo: Scintillae Ignatianae raccolte 
dal P. Gabriele Hevenesi S.J., e il famoso manuale di Benigni dove 
si contengono le famose formole per scriver bene le lettere: in-
somma il segretario perfetto di cui tu mi hai parlato. Accludo per 
questa spesa Lire 50
2) Ricordare a mons. Mella di S. Elia la supplica che gli feci per 
le Messe dei miei poveri Uniati. Sono una trentina. Mi occorro-
no circa 11 mila, scrivo meglio, “Undicimila” intenzioni all’anno. 
Voglia ricordare il degnissimo Monsignore che i sacerdoti Uniati 
non vivono che sull’elemosina delle Messe, che non hanno alcu-
na congregazione religiosa alle spalle per gli approvvigionamen-
ti, che dal popolo sinora non ricevono di regola ordinaria nulla 
– inconveniente a cui cercherò di por termine, ma che intanto 
bisogna subite – e che le sole Lire 20 mila che l’Opera della Pro-
pagazione della Fede loro assegna è insufficientissimo per i biso-
gni ordinari delle chiese. Intanto ne gradirò un certo numero per 
esempio in 5 o 6 mila. Poi tornerò a supplicare. Ti prego anche 
di fargli intendere che non siano a meno di Lire 5 e che gli sarei 

voglio abusare della bontà di chi mi concesse queste vacanze, e 
poi perché prevedo di non poter conchiudere meglio che scriven-
do, senza dire del grande disturbo. Mandatemi un po’ di danaro: 
tu prega mgr. Pizzardo a restituirmi il passaporto che gli mandai e 
poi lasciatemi partire. Io non desidero altro. MIT ZEIT, si farà il 
resto. Se però è necessario che io venga mandami un telegramma. 
Grazie, grazie e scuse vivissime, aff.mo + Angelo G. Roncalli.
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gratissimo se ne mettesse un certo numero con elemosina supe-
riore: sarebbe come il condimento […].
Qui nulla di nuovo. È passato di qua Stamov nel suo abito sa-
cerdotale reduce da Subiaco dove il ritiro ha fatto molto bene al 
suo spirito. Si mostra molto fervoroso e contento. Seguirà don 
Galloni un poco qui in Italia e probabilmente passerà nel Belgio 
per qualche tempo. Intanto è ottenuto e benedico di cuore il Si-
gnore. Per l’altro mio amico Raev che ho lasciato presso il buon 
P. Camillo rettore del Collegio Etiopico a S. Marta, le notizie che 
ebbi da lui e da questo Cappuccino sono pure buone. Ma l’E.
mo di Propaganda sta sul suo punto che ricordi: assoluzione in 
foro Confessione e riammissione ai Sacramenti more fidelium, 
ma quanto a riconciliazione come prete torni in Bulgaria dal suo 
Vescovo. Prendo tutto con grande pazienza e silenzio e mi sforzo 
di non accorgermi che naturalmente questa è una grande mor-
tificazione per il povero Visitatore Apostolico. Mi basterà poter 
dire un giorno, se per disgrazia questo poveretto tornasse al vo-
mito, che ciò non è accaduto perché il rappresentante del Papa 
che ha visto e giudicate le cose sul posto sia mancato di carità o 
di giudizio pratico. Quanto alla mia mortificazione presente, lo 
dico con sincerità: In hoc gaudeo et gaudebo. Ho scritto però a P. 
Camillo che se ha qualcosa di riservato da comunicarmi in merito 
a questo caso Raev, e non trova il modo di farlo con sicurezza, 
si confidi pure con te che saprai trasmettermi con cautela ogni 
cosa. Se viene a vederti accoglilo bene. 
Ti confermo la carica di mio procuratore in Roma per ciò che mi 
potrà occorrere da Sofia. Io partirò immediatamente dopo il 22 
corr. Ciò però a informazione privata tua e non per altri. Saluti 
cordiali […]. 
Domenica sera ho accettato di commemorare il Concilio di Ni-
cea al mio Circolo studentesco S. Alessandro more pauperum, 

perché il mio successore nella cattedra di storia del Seminario, 
prof. Pacchiani illustrerà more nobilium le controversie intorno 
al Logos nella accademia del Seminario che si farà quando io sarò 
già in sede a Sofia  […]. Dominus det nobis suam pacem. Saluti 
carissimi, aff.mo tuo +Ang. G. Roncalli

II. Sotto il Monte, 19 novembre 1925
Car.mo. Ricevo, rispondo e restituisco. Scriverò io a mgr. Samper. 
Quanto a mgr. Camponovo pensa tu se voglio assumermi io una 
responsabilità che la S. Congr. Non vuole assumere essa. Vedi 
tu di parlare con mgr. Borgongini, perché la cosa si risolva nella 
migliore delle maniere. Io non conosco mgr. Camponovo: e ho 
bisogno di segretario. Se me lo si dà lo accetto volentieri come ho 
fatto col Benedettino, ma io non voglio impegni miei personali 
con nessuno, e tanto meno con chi non conosco. Preferisco fare 
la vita del povero Missionario come su per giù ho fatto sin qui. 
Quanto a Stamov, sta con d. Galloni, e si porta bene.
Se nel Belgio p. Costantino e p. Beauduin si accordano fra di 
loro per la azione comune da svolgersi in Bulgaria in perfetta 
intelligenza con la S. Congregazione Orientale, Stamov andrà nel 
Belgio. Tutto quello che io ho fatto e faccio è combinatissimo e 
autorizzatissimo dal p. Kurtev nuovo Ordinario degli Uniati in 
Bulgaria: e io sono scrupoloso nel non arrogarmi attribuzioni 
che non ho, per quanto mi sia stato detto e ripetuto che poi deb-
bo far io, e che i miei poteri sono elastici. Quanto a sussidi per la 
Bulgaria sta bene che si attenda il mio esposto. Parmi però che 
almeno mi si dovrebbero dare i danari per vivere… I miei conti 
si sono chiusi regolarmente col 15 settembre. Un mese dopo mi 
venne consegnato un acconto di Lire 3000 mila. Con queste io 
dovrei vivere dal 15 settembre sino a tempo indeterminato?...
Ho una grande ripugnanza a passare da Roma anche perché non 
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